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Oggetto: Illuminazione monumenti pisani

 

- attualmente, nel contesto urbano relativo al Centro storico della città di Pisa, risultano evidenti 

numerosi i monumenti con sistema

- risulta “al buio” la statua del granduca Pietro Leopoldo

ancora dal Gherardesca, fu ornato con bassorilievi di Em

rispettivamente raffiguranti l'opera restauratrice del granduca verso agricoltura e commercio e la 

protezione accordata alle Arti. La scultura del sovrano, realizzata da Luigi Pampaloni, 

1833; 

 -risultano spenti i fari posti sul selciato di Piazza Garibaldi con 

Giuseppe Garibaldi, opera di Ettore Ferrari del 1892. Sulla base del monumento sono rappresentati i 

momenti salienti della sua vita, in particolare l'a

- risultano completamente oscurati

prima fu edificata durante la prima dominazione fiorentina (1406), quando venne ristrutturato tutta la 

zona di quello che era l'Arsenali della Repubblica, mentre dalla Cittadella 

agli inizi del Duecento, infatti, in seguito alle numerose ed importanti vittorie riportate dalla sua flotta in 

tutto il bacino del Mediterraneo, la

cantieristiche, chiamato in antichità Terzanaia;

- delle strutture duecentesche oggi restano gli archi di mattoni inseriti nel muro di difesa lungo l'Arno, 

oltre alle trecentesche arcate tamponate dei capannoni;
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lluminazione monumenti pisani 

PREMESSO CHE 

ttualmente, nel contesto urbano relativo al Centro storico della città di Pisa, risultano evidenti 

a di illuminazione notturna mal funzionante se non 

statua del granduca Pietro Leopoldo in Piazza S. Caterina.

ancora dal Gherardesca, fu ornato con bassorilievi di Emilio Santarelli e Temistocle Guerrazzi, 

rispettivamente raffiguranti l'opera restauratrice del granduca verso agricoltura e commercio e la 

protezione accordata alle Arti. La scultura del sovrano, realizzata da Luigi Pampaloni, 

posti sul selciato di Piazza Garibaldi con la grande statua bronzea che rappresenta 

Giuseppe Garibaldi, opera di Ettore Ferrari del 1892. Sulla base del monumento sono rappresentati i 

momenti salienti della sua vita, in particolare l'arrivo a Pisa dopo il ferimento in Aspromonte;

risultano completamente oscurati, dopo il tramonto, la Torre Guelfa e il Fortilizio della Cittadella: la 

u edificata durante la prima dominazione fiorentina (1406), quando venne ristrutturato tutta la 

ra l'Arsenali della Repubblica, mentre dalla Cittadella venivano varate le navi pisane: 

agli inizi del Duecento, infatti, in seguito alle numerose ed importanti vittorie riportate dalla sua flotta in 

tutto il bacino del Mediterraneo, la Repubblica Pisana riunì in unico ampio spazio le intense attività 

hità Terzanaia; 

elle strutture duecentesche oggi restano gli archi di mattoni inseriti nel muro di difesa lungo l'Arno, 

mponate dei capannoni; 

 

ttualmente, nel contesto urbano relativo al Centro storico della città di Pisa, risultano evidenti e 

se non addirittura assente; 

in Piazza S. Caterina.. Il basamento, progettato 

ilio Santarelli e Temistocle Guerrazzi, 

rispettivamente raffiguranti l'opera restauratrice del granduca verso agricoltura e commercio e la 

protezione accordata alle Arti. La scultura del sovrano, realizzata da Luigi Pampaloni, fu inaugurata nel 

la grande statua bronzea che rappresenta 

Giuseppe Garibaldi, opera di Ettore Ferrari del 1892. Sulla base del monumento sono rappresentati i 

dopo il ferimento in Aspromonte; 

la Torre Guelfa e il Fortilizio della Cittadella: la 

u edificata durante la prima dominazione fiorentina (1406), quando venne ristrutturato tutta la 

venivano varate le navi pisane: 

agli inizi del Duecento, infatti, in seguito alle numerose ed importanti vittorie riportate dalla sua flotta in 

Repubblica Pisana riunì in unico ampio spazio le intense attività 

elle strutture duecentesche oggi restano gli archi di mattoni inseriti nel muro di difesa lungo l'Arno, 



- sia la Torre Guelfa e il Fortilizio della Cittadella sono stati oggetto di un progetto di restauro e di 

recupero e inaugurate nel 2016; 

- occorre ripristinare anche l’impianto di illuminazione del Giardino Scotto lato Lungarno Fibonacci e del 

camminamento in quota lato città, con le due Torri. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

• è intenzione di questa amministrazione di migliorare l’immagine complessiva della nostra città al 

fine di aumentare il gradimento e l’attrattività turistica, come si evince dalle dichiarazioni a mezzo 

stampa ; 

 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

1 a predisporre (entro il 2019)  un opportuno piano di miglioramento della valorizzazione dei beni storici 

monumentali attraverso un progetto di illuminazione architetturale ( nuovi impianti e ripristino della 

funzionalità di quelli esistenti) capace di dare un risalto degno del valore storico di detti beni in maniera 

tale da rendere l’immagine della città più attrattiva e più bella , in aggiunta al complesso monumentale di 

Piazza dei Miracoli; 

2 a garantire e aumentare con un ‘idonea illuminazione la sicurezza di alcune zone “buie “ e di valore 

storico-artistico della città , come ad esempio la zona della Cittadella ,integrata da sistemi di 

videosorveglianza atti a scoraggiare atti di vandalismo e di delinquenza; 
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